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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La crescente ri-
chiesta di alimenti naturali ha orientato le
scelte di consumo verso alimenti ritenuti in
possesso di migliori proprietà nutrizionali
e organolettiche, tra questi il latte crudo e
alcuni formaggi a breve stagionatura otte-
nuti da latte crudo. È però necessario che
il consumatore sia informato sui rischi che
il consumo di questi alimenti può compor-
tare, soprattutto per le persone fragili e per
i bambini, e su come evitare problemi sa-
nitari anche piuttosto seri.

I trattamenti termici sono in grado di
eliminare eventuali microrganismi presenti
nell’alimento e nocivi per l’uomo, come per
esempio campylobacter, listeria monocyto-
genes, salmonella, staphylococcus aureus,

escherichia coli produttore della tossina
Shiga (STEC).

Questi batteri patogeni possono causare
infezioni con sintomi lievi (febbre e di-
sturbi gastrointestinali come diarrea e vo-
mito), ma anche evolvere in forme più gravi
come meningite, sindrome emolitico-ure-
mica (SEU) e in alcuni casi il decesso.

Il consumo in sicurezza di prodotti con-
tenenti latte crudo richiede dunque alcune
precauzioni.

Recenti cronache giornalistiche hanno
riportato una serie di gravissimi episodi
patologici a carico di bambini che hanno
mangiato formaggi a base di latte crudo.

Negli ultimi anni, episodi simili si sono
moltiplicati in Italia e in Europa, alcuni
con esiti purtroppo fatali, alimentando pre-
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occupazioni e accendendo il dibattito pub-
blico e istituzionale sulla sicurezza alimen-
tare, soprattutto in relazione ai prodotti a
base di latte crudo.

La SEU, una delle complicanze più gravi
delle infezioni da STEC, è responsabile del
95 per cento dei casi di insufficienza renale
acuta nei bambini, con conseguenze a lungo
termine come ipertensione e insufficienza
renale cronica. Solo tra il 1° luglio 2023 e
il 30 giugno 2024 in Italia sono stati regi-
strati sessantotto casi, di cui sessantasette
in pazienti pediatrici.

Il consumo di alimenti a rischio, come
carne poco cotta o formaggi freschi o di
media stagionatura a latte crudo, continua
a rappresentare una delle principali vie di
trasmissione dell’infezione, insieme al con-
tatto diretto con ruminanti infetti o am-
bienti contaminati.

Nonostante i rischi siano noti, la nor-
mativa italiana, al pari di quella europea,
non prevede restrizioni esplicite alla pro-
duzione e alla commercializzazione di for-
maggi a latte crudo. L’obbligo informativo,
attualmente in vigore, si limita a indica-
zioni generiche sull’etichetta o tramite car-
telli, senza specificare chiaramente i rischi
per la salute, soprattutto per i più piccoli,
per gli anziani e per i soggetti immunode-
pressi.

Il tema non è solo sanitario, ma anche
culturale ed economico. La produzione di
formaggi a latte crudo è un patrimonio

della tradizione casearia italiana, sinonimo
di eccellenza e autenticità. Tuttavia, l’esi-
genza di salvaguardare la salute pubblica
impone un confronto tra il valore della
tradizione e la necessità di prevenire rischi
evitabili.

La presente proposta di legge vuole rap-
presentare quindi un passo avanti impor-
tante, ma sarà essenziale un impegno col-
lettivo per promuovere consapevolezza e
responsabilità, con l’obiettivo di fornire ai
consumatori strumenti adeguati per scelte
alimentari consapevoli e informate e di
garantire che tradizione e sicurezza pos-
sano convivere senza compromessi.

Il testo della proposta, composto di due
articoli, prevede che sulle confezioni di tali
prodotti sia riportata in maniera chiara e
visibile un’indicazione relativa al rischio
per la salute dei bambini, degli anziani e
dei soggetti immunodepressi.

L’etichettatura dovrà essere inamovibile,
indelebile e facilmente visibile e leggibile.

Ulteriori dettagli relativi alla dicitura
specifica da riportare in etichetta, alla gran-
dezza e alla tipologia del carattere della
dicitura, alle modalità di informazione ai
consumatori da esporre nei punti vendita
in modo visibile e leggibile, nonché alle
modalità per l’esecuzione dei controlli sui
prodotti in commercio saranno stabiliti con
decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro tre mesi dall’entrata in vigore
della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 8 del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. Salvo quanto previsto dal comma
6, le confezioni dei prodotti caseari a base
di latte crudo freschi o con stagionatura
inferiore ai sessanta giorni devono ripor-
tare in etichetta l’informazione relativa al
rischio per la salute per i bambini, gli
anziani e i soggetti immunodepressi. L’eti-
chetta deve essere apposta sulla confezione
dei prodotti in modo inamovibile e indele-
bile e deve essere facilmente visibile e chia-
ramente leggibile. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabilite la dicitura
specifica da riportare in etichetta, la gran-
dezza e la tipologia del carattere della
dicitura, le modalità per l’esposizione nei
punti vendita delle informazioni sui pro-
dotti in commercio nonché le modalità per
l’esecuzione dei controlli sui prodotti me-
desimi.

6-ter. I prodotti caseari a latte crudo
freschi o con stagionatura inferiore ai ses-
santa giorni con etichetta non conforme ai
requisiti di cui al comma 6-bis possono
essere venduti fino all’esaurimento delle
relative scorte, a condizione che gli stessi
siano stati immessi nel mercato prima della
data di entrata in vigore della presente
disposizione ».

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni della presente legge
entrano in vigore tre mesi dopo la data
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della notifica di cui al paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 45 del regolamento (UE) n. 1169/
2011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 25 ottobre 2011, di cui è data
comunicazione con pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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